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l’emergenza  

Roma: sterpaglie in fiamme, ferrovie e strade 
nel caos. Presi due piromani  
Rogo vicino a Settebagni, treni in ritardo 60 minuti. Evacuato 
un albergo a Mentana. Cassia e Pontina chiuse tre ore. A 
Velletri i volontari del canile circondati dal fuoco. 140 gli 
interventi dei vigili del fuoco 

 
9  

Brucia ancora il Lazio e in particolare la provincia di Roma. Non si fermano i roghi che da giorni 
divampano qua e là nella regione e che solo oggi hanno richiesto 140 interventi dei pompieri. Oggi, 
dalle 15.50, i treni tra Roma e Firenze hanno ritardi di un’ora per un incendio vicino ai binari a 
Settebagni. A fuoco un’area boschiva nel comune di Mentana: evacuato a scopo precauzionale 
l’albergo Belvedere, lambite alcune abitazioni. Per spegnere le fiamme sono stati impiegati anche 
due elicotteri. Circolazione paralizzata a causa dei roghi di sterpaglie sulla Cassia, a Cesano, e sulla 



Pontina, ad Aprilia, in particolare al chilometro 47. Fumo sulle carreggiate, entrambe le statali 
chiuse per tre ore - il tempo che ci è voluto per avere ragione del fuoco - decine di ettari di 
vegetazione distrutta. E non appena l’incendio sulla 148 è stato domato, attorno alle 16, altri focolai 
in corrispondenza di Castel Romano e di Cisterna di Latina hanno di nuovo bloccato gli 
automobilisti in code estenuanti. Altre file sul Raccordo, al chilometro 24,500, per le fiamme ai 
margini dell’autostrada. Un rogo è divampato anche sulla Veientana, all’altezza del Centro Acea, 
mentre a Velletri alcuni volontari sono rimasti prigionieri all’interno del canile comunale. Il fuoco 
si è esteso fino a quando ha chiuso loro le vie di fuga. Circa 15 minuti di terrore, poi sono 
intervenuti i pompieri che hanno spento il rogo salvando i volontari e i cani.  

Nascosto tra i rovi sulla Pontina  

Stavolta però almeno in due casi c’è la firma del colpevole. Due gli arresti, per l’incendio di oggi ad 
Aprilia e per quello di ieri a Tivoli . Il piromane che ha funestato la Pontina è stato colto in 
flagranza e acciuffato nella vegetazione a ridosso della strada statale. Mentre si levavano fiamme 
altissime e con il traffico in tilt, lui se ne stava accucciato tra i rovi intento ad accendere il fuoco in 
vari punti con un accendino e carta di giornale. Così lo hanno trovato gli agenti della Polstrada di 
Aprilia che avevano subito sospettato la natura dolosa delle fiamme. Il piromane ha tentato di 
fuggire, ma è stato subito preso e ammanettato. Sono in corso verifiche per risalire alla sua identità: 
quasi certamente si tratta di uno squilibrato già passato in strutture sanitarie. L’uomo ha fornito 
varie identità che si sono rivelate false, ma con l’ausilio dell’Interpol sarà possibile risalire al nome 
ed al paese d’origine. 

Il piromane di Tivoli  

A Tivoli invece i carabinieri hanno rintracciato in poche ore e arrestato un 49enne della zona, 
disoccupato e con precedenti penali, già colpito dalla misura della sorveglianza speciale con obbligo 
di soggiorno: mercoledì pomeriggio avrebbe appiccato il fuoco a delle sterpaglie, provocando un 
incendio che ha lambito l’ex clinica Villa Olivia, ora centro di accoglienza per immigrati (138 gli 
ospiti presenti), un asilo (evacuati 18 bambini tra i tre e i quattro anni e quattro maestre) e alcune 
abitazioni, anch’esse sgomberate. Alcuni passati però lo hanno visto e hanno fornito una sua 
descrizione ai militari. Quindi il piromane è stato individuato poco distante dal luogo in cui era stato 
notato, in via Quintilio Varo. A causa del denso fumo sono state evacuate anche diverse abitazioni. 
L’incendio non ha risparmiato neanche un distributore di benzina e ha danneggiato due auto che si 
trovavano nel parcheggio della vicina caserma della Guardia di finanza. Chiuso un tratto di via 
Tiburtina per consentire le operazioni di spegnimento. Il fuoco ha divorato circa 17 ettari di 
macchia mediterranea e uliveti. 

 
 
 
 
 



 
 

Roma, fiamme sul Gra: chiusure e traffico in 
tilt 

  
Fiamme sul Grande raccordo anulare di Roma in una giornata già nera per lo sciopero dei mezzi 
pubblici. Caos tra Salaria e Nomentana per l'incendio di alcube sterpaglie mentre tra gli svincoli di 
Settebagni-Bel Poggio e via Nomentana il traffico è in tilt per un'auto a fuoco. Sul posto vigili del 
fuoco e polizia stradale. A quanto riferito, non ci sono feriti.  
  Roma, auto in fiamme sul Gra: chiusa una carreggiata, traffico in tilt, per un altro incendio 
divampato sempre a Settebagni, ma a ridosso dei binari del treno, il traffico ferroviario sulla linea 
AV Roma-Firenze è rallentato dalle 15.50. Ritardi fino a 60 minuti per i treni in viaggio. In corso 
l'intervento dei Vigili del Fuoco.  
 
Paura anche all'Eur dove si è sviluppato un vasto incendio di sterpaglie intorno al Luna Park. 
 
Un grosso incendio è divampato anche in un'area boschiva nel comune di Mentana, alle porte di 
Roma. Sul posto vigili del fuoco e carabinieri della stazione di Mentana che hanno evacuato a scopo 
precauzionale un albergo minaciato dalle fiamme. Per lo spegnimento del rogo sono stati impiegati 
anche due elicotteri. Le alte fiamme, con colonne di fumo nero, hanno anche lambito alcune 
abitazioni. 
Gli interventi. Da questa mattina sono stati almeno 140 gli interventi con decine ancora in attesa. 
Si può affermare che la percentuale degli incendi oggi ha superato l'asticella del 90 per cento 
coinvolgendo sterpaglie, macchia mediterranea alberi e in un caso coinvolgendo abitazioni: a 
Mentana. I pompieri di Roma e provincia hanno operato senza sosta, non senza difficoltà, 
considerando vento e le temperature in rialzo. Dalla Mattina i focolai sono scoppiati in via Dogliani, 
località La Storta, con squadre autobotti e supporto mezzi aerei. 
 
 



 
Altri interventi per sterpaglie nella valle dell'Aniene, zona via Marco Simone. E ancora, in via 
Laurentina, Casal Boccone, via Carlo Muscetta, via Montenevoso. Aòtri incendi in via Feo Belcali, 
al parco della Cesarina. Focolai anche a Guidonia Montecelio. 
 
In serata nuovo rogo di sterpaglie dietro la chiesa di Cesano, il quarto nel giro di pochi giorni. I 
residenti sono dovuti uscire dalle loro case e hanno sfidato le fiamme avvicinandosi con i tubi dei 
loro giardini per buttare acqua sul fuoco in attesa dei pompieri.  "Non è possibile - dicono i residenti 
- questo posto è abbandonato, il terreno senza manutenzione e temiamo che ad agire siano i 
piromani". "A momenti prendo fuoco anche io - racconta Andrea Bova - con altri tre ragazzi 
abbiamo sfondato le recensioni delle case e preso tutti i tubi per fermare l'incendio è la quarta volta 
che succede e abbiamo più volte fatto presente al municipio di pulire anche perché è terra 
comunale". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Incendio a Mentana: brucia area boschiva, evacuate case e un hotel 
 

Oggi 6 luglio a bruciare è un'area boschiva nel comune di Mentana. Le fiamme, scoppiate intorno 
alle 14, per cause ancora da accertare. Sul posto i Carabinieri di Mentana, i Vigili del Fuoco, la 
Protezione Civile e due elicotteri. Particolarmente difficile le manovre di spegnimento delle fiamme 
che si avvicinano pericolosamente al centro cittadino. 

Traffico interdetto su via III novembre direzione Casali di Mentana e sulla via 
Nomentana. All'Hotel Belvedere turisti e personale sono stati fatti uscire dalla struttura per 
precauzione. Evacuate anche alcune palazzine limetrofe. Al momento nessun ferito o intossicato. 
Solo qualche malore con persone soccorse sul posto da personale medico del 118. 

Le fiamme, violente, hanno invaso parte dell'area vicino la Nomentana all'altezza di Vigna 
Santucci. Vigili del Fuoco e gli uomini della Protezione Civile al lavoro per contenere le fiamme. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

FIAMME AL CENTRO DI MENTANA 
Stavolta le fiamme sono arrivate nell'abitato di Mentana, dopo un vasto incendio divampato, sembra 
per origini dolose, nella tarda mattinata di oggi da sotto Palazzo Crescenzio (centro storico). Grazie 
al vento le fiamme hanno bruciato tutta la vallata sottostante l'hotel Belvedere, che è stato 
prontamente evacuato per precauzione. Ma l'incendio è poi risalito dal versante opposto su via 
Matteotti (tratto urbano della Sp Nomentana), dove ha sfiorato case e bruciato tratti di giardini e 
recinzioni private. Tutte evacuate le abitazioni lungo la via Nomentana, tra Mentana e Casali. Nel 
primo pomeriggio il fuoco ha scavalcato la strada arrivando sulla collina di Vigna Santucci e su via 
Madonna di Fatima. Tutte le strade che da Mentana portano a Casali sono state allora chiuse al 
traffico, per essere riaperte solo verso le 19. Lambite dalle fiamme anche le scuole di Vigna 
Santucci a Casali e di via Paribeni a Mentana. Vasti focolai si sono conseguentemente accesi anche 
da via della Mattonata a salire verso Vigna Santucci e nella macchia Nomentum. Sul posto al lavoro 
diverse partenze dei Vigili del Fuoco di Roma (La Rustica e Porte di Roma) e di Montelibretti, 
alcuni elicotteri che hanno trasportato l'acqua prelevandola dal vicino laghetto di pesca sportiva 
dello Sporting Life. Decisivi gli interventi di due canadeir intorno alle ore 16. Tra le fiamme 
prezioso anche il lavoro dei volontari della Protezione Civile di Mentana, Fonte Nuova, 
Monterotondo e Palombara Sabina, insieme all'Associazione Carabinieri e alle Guardie Ecologiche. 
Sulle origini dell'incendio stanno indagando i Carabinieri della Compagnia di Monterotondo 
insieme ai colleghi della stazione di Mentana. Nel tardo pomeriggio tutte le famiglie sgomberate 
sono state fatte rientrare nelle proprie abitazioni. 

 



 
 

Mentana, grave incendio nel pomeriggio: le 
fiamme arrivano nel paese 
Ancora un incendio in corso a Mentana. Dall’ora di pranzo, di oggi giovedì 6 luglio, sta andando a 
fuoco un vasto appezzamento di terra della Riserva Nomentum. 
  
  

 Le fiamme, ben visibili da tutto il paese, lambiscono 
quasi l’hotel Belvedere a Casali di Mentana e si avvicinano pericolosamente al centro cittadino. Sul 
posto sono intervenuti i vigili del fuoco e gli uomini della Protezione Civile. 
I residenti, ormai abituati agli incendi, sono scesi in strada pronti per l’ennesima evacuazione. 
 Traffico interdetto  su via III novembre direzione Casali. I vigili raccamandano di spostare le auto 
in sosta 
  
AGGIORNAMENTO ORE 16,00 
Le operazioni di spegnimento sono ancora in corso. Sul posto un solo mezzo dei Vigili del Fuoco e 
diverse protezioni civili, tra cui Mentana, Fonte Nuova e Monterotondo. Due gli elicotteri che 
hanno effettuato circa 15 viaggi ognuno. 
Poco fa paura tra i residenti per un'esplosione udita, forse una bombola del gas. E' andato a fuoco un 
manufatto in via della Fonte. All'Hotel Belvedere turisti e personale sono stati fatti uscire dalla 
struttura e attendono in sicurezza che le operazioni volgano al termine. 
Si teme la morte di alcuni animali, come per l'ultimo incendio. Stando alle prime testimonianze, in 
alcuni punti l'incendio avrebbe addirittura "scavallato" la Nomentana all'altezza di Vigna Santucci e 
rischia dunque di estendersi ulteriormente. 
  
AGGIORNAMENTO ORE 17:00 - Le fiamme hanno scavalcato la Nomentana e stanno 
divorando altre parti del paese che è praticamente paralizzato. La situazione è drammatica. 
L'incendio dalla Riserva Nomentum è arrivato fino a Vigna Santucci, ossia dall'altra parte della via 
Nomentana rispetto a dove è divampato. 
Protezione civile e vigili del fuoco, con 6 canadair, ora sono impegnati anche in via della Mattonata 



e nei pressi della Bretellina via Madonna di Fatima. Il Conventino e la scuola di Casali sono 
praticamente circondate dalle fiamme che sono arrivate fino alla località Mezzaluna. A far 
propagare così velocemente l'incendio, il forte vento che soffia dal primo pomeriggio. 
Sul posto sono arrivati anche i carabinieri della stazione di Mentana. Molti cittadini si sono riversati 
in strada o in luoghi sicuri. 
La Polizia Locale di Fonte Nuova ha chiuso via delle Molette al traffico a salire verso Mentana. 
Chiusa anche via Nomentana da Parco Trentani in direzione Mentana. Si scende obbligatoriamente 
da via Monte Bianco. Percorribile via Palombarese, che rischia però di intasarsi visti anche i lavori 
di realizzazione dei marciapiedi. Le persone stanno bagnando i muri delle abitazioni in via 
precauzionale. 
La visibilità è talmente ridotta che un aereo è stato fotografato molto da vicino, come mostra 
l'immagine. 
  

 
  
  AGGIORNAMENTO VIABILITA' MENTANA ORE 17:39 - Al momento anche via Madonna 
di Fatima risulta chiusa al traffico per sicurezza. 
  

 
  
 AGGIORNAMENTO ORE 18:50 - Le strade sono di nuovo agibili dalle 18:30. L'incendio è 
stato domato. Le operazioni di bonifica delle aree colpite dalle fiamme sono in corso. Nell'aria c'è 
ancora molto fumo. L'attenzione resta alta. 
  
AGGIORNAMENTO 22:45 - Gli uomini della Protezione Civile stanno monitorando la 
situazione, alcuni focolai hanno ripreso a bruciare ma la situazione è sotto controllo. Sul posto 
anche i Carabinieri. 
  
  



 
 
 
 

Mentana. Piano d’azione per l’energia 
sostenibile  

 

Mentana. Piano d’azione per l’energia sostenibile 
Giovedì 13 luglio alle ore 18 presso la Galleria Borghese di Piazza Garibaldi si terrà PAES (Piano 
d’Azione per l’Energia Sostenibile). Un documento per rendere operativo il progetto del Patto dei 
Sindaci, dove l’impegno del Comune di Mentana è volto ad una serie di azioni che permettano 
l’abbattimento delle emissioni di CO2 del 20% entro il 2020. 

Nel corso dell’incontro verrà presentato il PAES, inoltre si parlerà di riqualificazione energetica e di 
mobilità sostenibile. Interverranno il Sindaco Marco Benedetti, l’Assessore all’Ambiente e Lavori 
Pubblici Maurizio De Angelis, il delegato del Sindaco all’Informatizzazione Giuseppe Arrabito, che 
parlerà di Smart City, il delegato del Sindaco alle Energie Rinnovabili Emanuele Mieli e Massimo 
Brait, l’ingegnere della ditta incaricata per il PAES. 

All’incontro sono stati invitati tutti i cittadini interessati, gli amministratori di condominio, i 
commercianti ed i tecnici edili. 

“Questo incontro servirà per confrontarsi con chi interverrà sul tema dell’energia sostenibile – ha 
spiegato il delegato del Sindaco Emanuele Mieli- discutendo sulle modalità attraverso le quali si 
otterrà l’abbattimento delle emissioni inquinanti sul nostro territorio”. 

 
  
  



 
 
 

 

PIANO D’AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE 
Giovedì PROSSIMO alle ore 18 presso la Galleria Borghese di Piazza Garibaldi si terrà PAES 
(Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile). Un documento per rendere operativo il progetto del 
Patto dei Sindaci, dove l’impegno del Comune di Mentana è volto ad una serie di azioni che 
permettano l’abbattimento delle emissioni di CO2 del 20% entro il 2020. 

Nel corso dell’incontro verrà presentato il PAES, inoltre si parlerà di riqualificazione energetica e di 
mobilità sostenibile. Interverranno il Sindaco Marco Benedetti, l’Assessore all’Ambiente e Lavori 
Pubblici Maurizio De Angelis, il delegato del Sindaco all’Informatizzazione Giuseppe Arrabito, che 
parlerà di Smart City, il delegato del Sindaco alle Energie Rinnovabili Emanuele Mieli e Massimo 
Brait, l’ingegnere della ditta incaricata per il PAES. 

All’incontro sono stati invitati tutti i cittadini interessati, gli amministratori di condominio, i 
commercianti ed i tecnici edili. 

“Questo incontro servirà per confrontarsi con chi interverrà sul tema dell’energia sostenibile- ha 
spiegato il delegato del Sindaco Emanuele Mieli- discutendo sulle modalità attraverso le quali si 
otterrà l’abbattimento delle emissioni inquinanti sul nostro territorio”. 

 
  
  
  
  
  
  

 
 



 
 

Mentana - "Entro il 2020 ridurremo le 
emissioni di Co2", l'impegno del Comune con 
il PAES 

Il 13 luglio 2017 alle ore 18:00 presso la Galleria Borghese, in 
piazza Garibaldi, a Mentana ci sarà la presentazione del "Piano d'azione per l'energia 
sostenibile". 
Il Comune di Mentana si impegna a ridurre del 20% le emissioni di Co2 entro il 2020, in attuazione 
dell'iniziativa europea "Patto dei Sindaci" per la lotta ai cambiamenti climatici. Tutta la cittadinanza 
è invitata a partecipare all'evento di presentazione del PAES. 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 



Altre notizie 
 
 
 

 



 


